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Ridurre i consumi d’acqua nel-
le nostre abitazioni. Una buo-
na pratica? Non solo, un do-

vere etico e civile, un’esigenza or-
mai imprescindibile. La disponibili-
tà e la distribuzione dell’acqua po-
tabile rappresentano, infatti, un
problema ampio, complesso, glo-
bale. E anche noi, nel nostro pic-
colo, con le nostre abitudini, ne
siamo oggettivamente coinvolti.
L’acqua scarseggia: negli ultimi
quarant’anni, i consumi idrici del
pianeta sono triplicati. Nel 1960 l’umanità dispone-
va di 17.000 metri cubi d’acqua pro-capite al gior-
no, oggi solamente di 7.000 metri cubi. Quindi, so-
stengono gli organismi internazionali e le multina-
zionali, occorre fermare lo spreco. Il consumo d’ac-
qua nel mondo, negli ultimi anni, è aumentato di sei
volte: la nostra società sta chiedendo più acqua di
quanta la Terra possa offrirci. Se dovessimo garanti-
re a tutti i suoi abitanti un uguale livello di consu-
mo, si supererebbe del 20% la quantità di riforni-
menti oggi disponibili. E se i consumi continuasse-
ro a crescere ai ritmi odierni il deficit idrico rag-
giungerebbe il 56% nel 2025: ciò equivale ad affer-
mare che la metà del mondo sarebbe senz’acqua!
La Commissione mondiale dell’acqua ha fissato in 40
litri il diritto minimo quotidiano di acqua (in realtà,
per poter parlare di condizioni di vita accettabili oc-
corrono non meno di 50 litri d’acqua al giorno). Con
40 litri, in Europa, non si fa neanche una doccia; con
la stessa quantità, in Madagascar, si può sopravvi-
vere quattro giorni e più. In Italia i consumi di ac-
qua, contrariamente a quanto sta accadendo in altri

paesi europei, sono in aumento e
complessivamente più alti. Dal
1980 al 1995 sono passati - consi-
derando l´intero settore civile - da
211 litri per abitante al giorno a
249. In Germania sono scesi da 137
a 132, in Svezia da 195 a 191. In
Francia, per fare un altro esempio,
sono aumentati da 109 a 156, ma
rimangono sensibilmente più bassi
di quelli italiani. Inoltre il rispar-
mio idrico, si pensi solo al consumo
d’acqua calda, è fortemente con-

nesso al risparmio energetico. Consumare meno ac-
qua dunque, permette non solo di avere bollette del-
l’acqua e dell’energia elettrica meno costose, ma, so-
prattutto, di ridurre anche le emissioni inquinanti e
clima-alteranti. Una situazione questa che non può
non far pensare e renderci sensibili nel trattamento
di una risorsa un tempo inesauribile. In che modo?
Con le buone prassi, che null’altro sono se non pic-
coli gesti quotidiani. Ad esempio, avere l’accortez-
za di non lasciare aperto il rubinetto quando ci la-
viamo i denti, oppure quello di utilizzare elettro-
domestici quali lavatrici e lavastoviglie solo a pie-
no carico. Quando ci facciamo la doccia nello sca-
rico se ne vanno circa 80 litri di acqua calda. Con-
siderando una famiglia media di tre persone che
giornalmente utilizzano la doccia, vediamo cosa
succede al bilancio familiare dopo un anno di con-
sumi: sommando costo dell’energia e costo dell’ac-
qua scopriamo che il nostro portafoglio si allegge-
risce di circa 362 euro. sarà un risparmio vero, uti-
le per usare bene l’acqua di oggi e garantire un fu-
turo a quella di domani.

ACQUA, BENE PREZIOSO:
ULTIMO PERIODO

I Consumi sul nostro territorio

1) Un rubinetto che gocciola o uno scarico che perde acqua possono sprecare 100 litri d’acqua al gior-
no. Una corretta manutenzione o, se necessario, una piccola riparazione, faranno risparmiare tanta ac-
qua potabile;
2) Il 30% dei consumi domestici ha luogo con lo scarico W.C. Ogni volta che viene azionato se ne van-
no almeno 10 litri d’acqua e, spesso, solo per un pezzettino di carta;
3) Occhio al rubinetto quando ci laviamo i denti o ci facciamo la barba: teniamolo aperto solo per il
tempo necessario;
4) Non far scorrere l’acqua di docce e rubinetti mentre ci si insapona: si risparmiano così quasi 2500 li-
tri di acqua all’anno per persona;
5) Per lavare i piatti non è indispensabile usare l’acqua corrente; basta raccoglierne la giusta quantità
nel lavello per risparmiare alcune migliaia di litri all’anno;
6)Utilizzare lavatrici e lavastoviglie solo quando sono a pieno carico. In questo modo, oltre all’acqua,
risparmierete anche energia elettrica;
7) Il momento buono per innaffiare le piante non è di pomeriggio,quando la terra è ancora calda di so-
le e fa evaporare l’acqua, bensì di sera, quando il sole è calato. Meglio ancora se si possono utilizzare
sistemi d’irrigazione a micropioggia e programmabili per funzionare durante la notte, quando i consumi
sono più bassi e la quantità d’acqua prelevata è inferiore rispetto ai consumi diurni;
8) Lavare l’automobile al lavaggio automatico; il consumo sarà di 30/40 litri d’acqua contro i 500 del
lavaggio fatto in giardino con la canna. In caso contrario, utilizzare un secchio d’acqua pieno: in tal ca-
so si potranno risparmiare circa 130 litri di acqua potabile ad ogni lavaggio.
9) Quante volte, aperto il rubinetto dell’acqua calda la lasciamo scorrere via finché non arriva la tem-
peratura voluta? Eppure basta isolare le condotte dell’acqua calda, per diminuire il tempo necessario per
ottenere la temperatura desiderata. 
10) Preferire la doccia al bagno, quando è possibile. Per riempire una vasca occorrono 80 litri d’acqua;
con la doccia se ne consumano invece da 20 a 30.

Pubblichiamo i dati consuntivati sul territorio da noi servito negli
anni dal 2000 al 2005, suddivisi per località e con l’indicazione del
numero di abitanti e delle utenze effettivamente servite.

COME RISPARMIARE ACQUA
Alcune Regole Fondamentali

REGOLAMENTO delCONCORSO “Una goccia d’acqua racconta”
riservato ai bambini delle scuole primarie dei comuni dell’Isola Bergamasca e Val San Martino

Art.1- La finalità del Concorso è di offrire agli alunni un’occasione per esprimere le loro idee sull’uso più razio-
nale dell’acqua e della sua importanza vitale.
Art.2 - Possono partecipare a livello classe, tutte le scuole primarie dei Comuni dell’Isola compilando l’apposito
modulo in cui risulta chiaramente il numero degli alunni e l’insegnante referente del progetto.
Art.3 - Gli elaborati potranno trattare l’argomento in questione nei modi a loro più congeniali, attraverso elabo-
rati scritti, poster, CD, DVD, VHS.
Per gli elaborati scritti, si potrà raggiungere il numero massimo di 10 cartelle;
per i poster il formato massimo consentito è di 70X100;
per i plastici la dimensione massima 70X50X100;
per i CD, DVD,VHS la durata massima dovrà essere di 15 minuti.
Gli elaborati non verranno restituiti.
Art.4 - Le iscrizioni vanno indirizzate alla società HIDROGEST via Privata Bernasconi, 13 – 24039 Sotto il Monte
Giovanni XXIII BG.
Una Commissione composta da esperti valuterà i lavori pervenuti e tra tutti verrà premiato quello che meglio avrà
sviluppato il tema proposto.
Il giudizio della Commissione esaminatrice è insindacabile.
Ad ogni classe che parteciperà al Concorso verrà inviato il gioco Gioca”qua appositamente realizzato per l’ini-
ziativa.
Ogni lavoro presentato dovrà essere accompagnato da una breve scheda di presentazione.
Art.5 - Con l’iscrizione al concorso, l’insegnante referente della classe, accetta il presente regolamento.

Obiettivo delle prossime generazioni sarà impegnarsi al massimo, al fine di divulgare e rispetta-
re il principio di salubrità dell’acqua, e di battersi per una utilizzazione sempre più razionale del-
la stessa.

L’iniziativa, nata da un’esigenza voluta e sostenuta dalla società HIDROGEST, da sem-
pre attenta sostenitrice della natura, è volta a sensibilizzare i bambini al rispetto e
all’uso consapevole dell’acqua.
Il concorso “Una goccia d’acqua racconta” si pone come occasione per appro-
fondire il tema dell’educazione ambientale con l’intento di sensibilizzare i bam-
bini nei confronti dell’importanza di un corretto utilizzo idrico e di una mag-
giore consapevolezza nelle scelte quotidiane di risparmio.
Per aderire all’iniziativa, ogni insegnante, con la propria classe, dovrà com-
pilare e spedire un modulo di adesione entro il 30 aprile 2006. Gli elaborati
dovranno pervenire alla società HIDROGEST entro il 30 aprile 2006, la pre-
miazione sarà effettuata sabato 10 giugno 2006 durante uno spettacolo gra-
tuito per tutti che si terrà presso il Palacreberg di Bergamo.
La partecipazione al concorso comporta la realizzazione di un elaborato in for-
ma libera sul tema proposto, anche di carattere interdisciplinare, che verrà visio-
nato e giudicato da una Commissione. Saranno accettati tutti i lavori pervenuti en-
tro il 30 aprile 2006.
A tutte le classi che invieranno il modulo di adesione verrà distribuito un gioco Gioca”qua.
La classe che risulterà vincitrice riceverà un buono in Euro per una giornata/gita da concordare.
Il giudizio della Commissione è insindacabile.
I lavori non verranno restituiti, ma trattenuti dalla società HIDROGEST Spa che ne disporrà per una
mostra interna.

Concorso nelle Scuole
Una goccia d’acqua racconta

Ai ritardatari nuova possibilità di partecipare


